
"N
on ha voluto essere ricoverato, nessun pro-
lungamento, ha voluto andarsene in ma-
niera naturale. Si è schierato per la

liberalizzazione della droga e per tutte le battaglie,
dall'eutanasia alla fecondazione eterologa, oltre alle
unioni civili, il divorzio e l'aborto”. Sono le parole pro-
nunciate dal figlio di Umberto Veronesi, Alberto, dopo
la morte del padre, il grande luminare che ha curato
oltre 50mila pazienti malati di cancro nel corso della
sua carriera. La sua ricerca, la sua scuola e il suo pen-
siero, hanno portato la diffusione di una cultura basata
sulla prevenzione delle malattie oncologiche, strenuo
sostenitore della chirurgia alla mammella per miglio-
rare la qualità della vita della donna, in alternativa
alla mastectomia. Corretti stili di vita, cibi sani, vege-
tarianesimo, tutela dell’ambiente sono i fattori che ha
sempre osannato, anche con forza e contro tutti, per
migliorare la qualità dell’esistenza degli individui.
Proprio alla fine della sua vita, Veronesi, ha scelto di
andarsene, a quasi 91 anni, senza accanimenti tera-
peutici. In Italia l’eutanasia, sia quella attiva che
quella passiva, è ancora un reato punito dagli articolo
575 e 580 del Codice Penale. L’eutanasia è conside-
rata alla stregua del “provocare la morte altrui” o
dell’”istigazione al suicidio”. Il caso di Eluana En-
glaro, in stato vegetativo per 17 anni dopo un inci-
dente, e di suo padre Beppino, ci aveva già fatto
riflettere anni fa. Giudizialmente quello è stato un caso
storico: dopo battaglie e ricorsi, Beppino Englaro ha
ottenuto dalla Corte d’Appello di Milano, l’autorizza-
zione ad interrompere il trattamento di idratazione ed
alimentazione forzata della figlia, in quanto ne era il
tutore. Tutti si sono schierati contro di lui e contro
quella pronuncia, venne anche iscritto nel registro
degli indagati per omicidio volontario; alla fine,  la
Procura della Repubblica di Udine archiviò l’inchie-
sta. Ad oggi però, non c’è una decisione univoca sulla
materia proprio perché la legge andrebbe rivisitata. E
andrebbe rivista anche alla luce di numeri e dati che
danno da pensare, anche se l'empasse non è facile da
superare perchè, prima di tutto, l'eutanasia è un pro-
blema etico. Sono circa 200 gli italiani che decidono
di ricorrere alla “dolce morte” in Svizzera, uno dei
paesi europei che – con Belgio, Olanda e in alcuni casi
anche Regno Unito, Germania e Francia – riconosce
l'eutanasia. Nello specifico, sono 90 i cittadini italiani
che contattato l'associazione Exit Italia per chiedere
informazioni sl suicidio assistito in Svizzera. Addirit-
tura, recentemente, sono arrivate richieste di genitori
disperati per figli minori malati. Qui Exit non può fare
nulla perchè per essi la “dolce morte” non è prevista
oltre confine. Anche se in alcuni paesi è riconosciuta
la figura del fiduciario-genitore, una sorta di tutore.
Tra i vari casi, leucemie cui i medici non attestano mira-
coli, bimbi affetti da spina bifida, casi di SLA, di malati
terminali e richieste ancora difficili da affrontare come
quelle dei malati psichici. [ ... ]       ...continua in seconda
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A Petrosino sono stati estratti a sorte

Servizi sociali, j'accuse di Nuccio:
“Resistono sacche di ambiguità”

POLITICA Il consigliere comunale attacca su conflitti di interesse e sul ruolo di un consulente di 86 anni

Il fronte delle politiche sociali è
spesso al centro del dibattito po-
litico a Marsala. Nella maggior

parte dei casi, l'attenzione è legitti-
mamente concentrata sui fondi che
le amministrazioni stanziano per le
strutture o i servizi legati al disagio
sociale. Recentemente, il consigliere
comunale di Cambiamo Marsala Da-
niele Nuccio è stato protagonista di
un'azione ispettiva con l'obiettivo di
comprendere più in profondità alcuni
aspetti che caratterizzano il funzio-
namento di questo settore. Come si

presenta il panorama delle politi-

che sociali a Marsala? Conside-
rando che quando ci siamo candidati
abbiamo promesso all'elettorato l'ot-
timizzazione della macchina ammi-
nistrativa e che a onor del vero tanto
è stato fatto in questo anno, sul fronte
delle politiche sociali, a mio avviso,
permangano tante sacche di ambi-
guità. In particolare, nell'attività
ispettiva che ho condotto in queste
settimane mi hanno colpito due
aspetti. Cominciamo con il primo: ho
ragione di credere che ci siano
enormi conflitti di interesse. Mi ri-
sulta che diversi funzionari, dai ver-
tici agli amministrativi più piccoli,
abbiano parenti in servizio presso le
cooperative sociali che ricevono in-
genti contributi dalla pubblica ammi-
nistrazione. La qual cosa non
sarebbe illecita, sia chiaro. Va detto
anche, però, che seguendo il codice
anticorruzione i funzionari pubblici
dovrebbero dichiarare questo poten-
ziale conflitto di interessi. Non mi ri-
sulta che nessuno lo abbia mai fatto.
In questo senso ho presentato una ri-
chiesta di accesso agli atti e sono
convinto che la segreteria generale
del Comune accerterà quanto da me

affermato. Il secondo aspetto? L'al-
tra anomalia che rilevo riguarda il
Gruppo Piano, entità al servizio del
distretto socio-sanitario e formato da
personale dell'Asp e dei Comuni di
Marsala e Petrosino. Mi chiedo
come sia possibile che tra i nostri
collaboratori vi sia un signore di 86
anni, Francesco Russo, che ha perce-
pito dei compensi anche se era stato
detto che la sua collaborazione era a
titolo gratuito. Come si spiega? Il
dottor Russo è una persona molto
competente in materia di contabilità.
In passato, da quanto mi risulta, ha
ricoperto importanti ruoli all'interno
dell'ufficio ragioneria di Marsala.
Non riesco a capire come fa a perce-
pire somme un consulente gratuito.
Siamo di fronte a un meccanismo
che è retaggio di un passato che non
riusciamo a scrollarci di dosso. A

proposito di passato: tra la fine

degli anni '90 e l'inizio del decen-

nio successivo c'era una sorta di

“golden share” da parte di Norino

Fratello sul mondo della coopera-

zione a Marsala. Qualcuno so-

stiene che l'influenza dell'ex

deputato regionale alcamese non si

sia esaurita... Ho motivo di credere
che quest'influenza ci sia ancora. Il
Comune di Marsala non è immune
da infiltrazioni. Per chi come noi ha
professato il primato della legalità,
temi come questo sono oggi un
banco di prova per cambiare lo stato
di cose presenti. Se riusciremo, ne
usciranno premiate le associazioni e
le cooperative che vivono davvero il
proprio lavoro al servizio degli ul-
timi, siano questi tossicodipendenti,
ragazze madri, immigrati o minori
non accompagnati, tirando fuori
quelli che invece hanno trasformato

le esigenze umanitarie in business.
Cosa dovrebbe fare a questo punto

l'amministrazione comunale? Do-
vrebbe immediatamente trovare fi-
gure e competenze che possano
sopperire alle difficoltà che ci sono
in un settore così delicato e in cui
oggi passano i maggiori flussi di de-
naro, un po' come accadeva negli
anni '90 nei lavori pubblici. La storia
ci insegna che laddove c'è denaro ci
sono interessi. Mi aspetto dunque
che l'amministrazione valorizzi
quelle figure che per fortuna ci sono
e fanno il loro dovere quotidiana-
mente con onestà, costanza e abne-
gazione. E' a loro che va la mia
gratitudine. La rotazione dei fun-

zionari va in questa direzione?As-
solutamente sì. Rivestire la stessa
carica per troppo tempo significa
mettere radici. La rotazione permette
invece la costruzione di nuove pro-
fessionalità ed è garanzia che poten-
ziali occasioni di corruzione vengano
prevenute.
[ vincenzo figlioli ]
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Nominati, non senza polemica, i 243 scru-
tatori che, assieme al Presidente e al se-
gretario, formeranno i seggi elettorali il

prossimo 4 dicembre, in occasione del referendum
costituzionale. La Commissione Elettorale è com-
posta dai consiglieri Leonardo Coppola, Mario
Rodriquez e Francesca Angileri e presieduta dal
sindaco Alberto Di Girolamo. Quest'ultimo, in
apertura della seduta pubblica, prendendo la pa-
rola, ha dichiarato di volere procedere al sorteggio
degli scrutatori, anziché alla nomina così come
previsto dalla legge del 21 dicembre 2005. I com-
ponenti della Commissione invece, hanno dichia-
rato di volere esercitare le prerogative di legge e
pertanto di volere individuare gli scrutatori tramite
nomina diretta tra quanti risultano iscritti all'appo-
sito Albo. Considerato che l'eventuale modifica del
criterio di individuazione degli scrutatori deve es-
sere unanimemente condiviso da tutti i componenti
della Commissione, la proposta del sindaco è stata
bocciata e si è proceduto come previsto dalla
legge, alla nomina diretta. [ ... ]

...continua in seconda

Scrutatori, a Marsala
bocciato il sorteggio

DANIELE NUCCIO

“HO MOTIVO DI CREDERE CHE L’INFLUENZA DELL’EX DEPUTATO NORINO FRATELLO NON SI SIA ESAURITA”
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[ Scrutatori, a Marsala

bocciato il sorteggio ] - "Mi
volevo richiamare anche ad
un atto di indirizzo in tal
proposito, votato dal Con-
siglio comunale - ha detto il
sindaco, dialogando con al-
cuni cittadini che si erano
radunati davanti l'Ufficio
Elettorale - mi sembrava il
metodo più normale. I
Consiglieri hanno scelto di-
versamente. Ne prendo
atto". Per quanto attiene i
tre Consiglieri comunali
che fanno parte della Com-
missione apposita, questi
ultimi hanno dichiarato di
essersi avvalsi di una fa-
coltà prevista dalla legge.
Intanto a Petrosino sono
stati scelti gli scrutatori per
il referendum del 4 dicem-
bre con il metodo del sor-
teggio. Infatti la
Commissione Elettorale
presieduta dal sindaco Ga-
spare Giacalone e compo-
sta da Ignazio De Dia,
Katia Pipitone e Marcella
Pellegrino, ha rinunciato a
procedere mediante no-
mina diretta dall'albo degli
scrutatori composto da ben
685 nominativi. “Al fine di
dare la massima traspa-
renza ed imparzialità – af-
ferma sulla sua pagina
Facebook, il primo citta-
dino petrosileno – la Com-
missione ha preferito
svolgere un rigoroso sor-
teggio pubblico, sempre
dallo stesso albo, presso
l'aula consiliare a cui hanno
potuto assistere liberamente
i cittadini. Inoltre la Com-
missione ha deciso di
escludere dal sorteggio tutti
i dipendenti comunali, i
consiglieri comunali e gli
assessori ed il sindaco.
Esclusi anche gli apparte-
nenti a nuclei familiari
dove era già stato sorteg-
giato un componente”.
La lista degli scrutatori
ed il verbale sono ora di-
sponibili presso l'ufficio
elettorale del Comune.
Sul nostro sito itacanoti-
zie.it è possibile consul-
tare l'elenco degli
scrutatori di entrambi i
comuni. [ g. d. b. ]

SCUOLA

La “Pellegrino” compra attrezzi per bimba disabile 
La dirigenza: “Non potevamo attendere i fondi esterni. Strumenti miglioreranno la postura dell’alunna”

“La scuola deve es-
sere per tutti”. Per
questo motivo lo

staff di dirigenza dell’Istituto
Comprensivo “Stefano Pelle-
grino” non ha voluto aspettare
che venissero stanziati fondi e
ha comprato una sedia e un
banco ergonomico per venire
incontro alle esigenze di una
bambina di 3 anni che ha pro-
blemi di deambulazione. Una
volta arrivati gli arredi, che
sono anche strumenti didattici

veri e propri – alla presenza dei
collaboratori del dirigente
Enza Rubino, Giuseppe Virgi-
lio e della docente referente per
la scuola dell’infanzia Katia
Coppola – è stata consegnata la
sediolina e il banchetto alla
piccola che frequenta la scuola
dell’infanzia di Grazia Puleo,
dove ad accoglierla sono state
le insegnanti Donatella Angi-
leri, Rosa Pizzo e Letizia Angi-
leri. “Abbiamo operato
nell’interesse della bambina –

ha detto il preside Domenico
Pocorobba – perché aveva bi-
sogno delle strutture idonee il
prima possibile”. Come ha
detto Dora La Rosa della fun-
zione strumentale, “… ab-

biamo scelto la seduta Pal,
ideata dal team di terapisti e
progettisti della Lockey perché
è un sistema robusto e di facile
utilizzo che migliora la stabi-
lità in postura”.  

BENI CULTURALI

Trapani rivendica la nave romana di Marausa 
Il sindaco Damiano chiederà all’assessore regionale la costituzione di un polo per ospitare il relitto ed altri reperti

Ieri il sindaco di Trapani Vito
Damiano ha ricevuto una dele-
gazione di cittadini trapanesi

che, in relazione alla recente noti-
zia della consegna al Museo Ar-
chelogico di Marsala di alcune
porzioni della nave romana rinve-
nuta nel 1999 nelle acque di Ma-
rausa, hanno chiesto quali

intendimenti abbia l'Amministra-
zione Comunale per ottenere dal-
l'assessorato Regionale ai Beni
Culturali la "restituzione del pre-
zioso relitto". L'argomento già
noto e dibattuto più volte nel Con-
siglio comunale del capoluogo di
Provincia, è all'attenzione del sin-
daco Damiano che a breve dovrà

incontrare l'assessore regionale
Carlo Vermiglio, al quale proporrà
la costituzione di un polo esposi-
tivo a Trapani, ove sarebbero stati
individuati gli ambienti destinati
ad ospitare, non solo la nave ro-
mana di Marausa, ma anche i fa-
mosi rostri, anfore, elmi ed altri
reperti e per costituire un unico

luogo espositivo utile allo sviluppo
turistico ed economico del territo-
rio. Nel corso dell'incontro, il
primo cittadino fa sapere di aver
recepito alcuni suggerimenti utili
forniti dalla delegazione, che si è
dichiarata disponibile a sostenere
gli sforzi e le iniziative dell'Ammi-
nistrazione comunale.

RIFIUTI

“Comuni paghino o non conferiranno a Borranea”
Lo ha comunicato Trapani Servizi. Il sindaco di Petrosino: “Abbiamo già fatto fronte ad una parte dell’importo”

Alla grave carenza di personale e mezzi per un servizio così com-
plesso, si parla oggi, anche di una forte sofferenza economica della
società Trapani Servizi. Questa pare sia creditrice da alcuni comuni

della Provincia, ben tre milioni 341 mila e 701 euro. Si tratta di soldi che
gli enti locali devono versare in merito al servizio di conferimento dei rifiuti
nella discarica di contrada Borranea. In caso di mancata corresponsione
dell’importo, entro i prossimi tre giorni, i camion con i rifiuti provenienti
da questi centri rischiano di rimanere fuori dalla discarica. Così come l’am-
ministratore delegato della Trapani Servizi ha annunciato ai sindaci. Fra i
comuni debitori c’è quello di Mazara del Vallo che, secondo la società che
gestisce il servizio, deve alla Trapani Servizi 317mila e 53 euro, quello di
Petrosino dovrebbe 234 mila e 758 euro; Favignana 194 mila euro, Ca-

stellammare 367 mila e 480 euro e San Vito Lo Capo 278 mila e 893 euro.
Interpellato dalla nostra redazione il sindaco di Petrosino Gaspare Giaca-
lone, ci ha fornito però, ulteriori chiarimenti sulla situazione: “Siamo sor-
presi del caso di Petrosino in particolare. Il Comune ha ricevuto i primi del
mese un decreto ma, avendo già pagato una cifra consistente di quell’im-
porto lo scorso 2 novembre, ha proceduto al Piano di rientro comunican-
dolo al gestore della discarica. Peraltro – continua il primo cittadino – i tre
giorni di tempo dati ai comuni per regolarizzare la loro posizione sono dav-
vero “sorprendenti”: è un dato di fatto che i comuni non possono essere
allineati perché i tempi burocratici, anche solo per l’ordine e il procedere,
sono ben più lunghi. E questo la società che gestisce il servizio di conferi-
mento a Borranea lo dovrebbe sapere bene”. [ c. m. ]
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A Marsala un convegno su “Le ragioni del Si e del No”
L’associazione Restart organizza l’incontro a San Pietro con esponenti locali e nazionali

Sabato 19 novembre, alle ore 17, la sala
conferenze del Complesso monumen-
tale San Pietro di Marsala, l’associa-

zione culturale “ReStart – Rinnovamento
Etico” organizza un convegno sul referen-
dum costituzionale del 4 dicembre affinché
le ragioni dei due schieramenti, quelli del Si
e quelli del No, possano essere diffuse alla

cittadinanza per un voto informato e ragio-
nato. “L'obiettivo è quello di una scelta mo-
tivata e di un voto responsabile: solo una
conoscenza del merito della riforma può
mettere i cittadini, arbitri e responsabili, di
fronte ad una scelta libera e consapevole”,
fanno sapere dal movimento. Il dibattito pre-
vede la presenza di esponenti locali e nazio-

nali per ogni schieramento. Per il Si, inter-
verranno i senatori del Partito Democratico,
Gianpiero Dalla Zuanna e Pamela Orrù; per
il No, prenderanno parola l’eurodeputato del
Movimento 5 Stelle, Ignazio Corrao ed il
professore Nino Rosolia tra i fondatori del
Comitato Locale per il No.
[ claudia marchetti ]

A Marsala nuovi stalli per disabili

Con ordinanza sindacale sono stati istituiti quattro
nuovi stalli per disabili in altrettante zone della
città, e precisamente nelle vie Frisella, Ferruccio

Angileri, Oberdan e Cairoli. Con lo stesso provvedi-
mento, lo spazio di carico/scarico merci di via Dello
Sbarco è stato soppresso e conseguentemente trasferito
in via Mazzini; mentre un nuovo ed analogo stallo è stato
realizzato in via G. Anca Omodei, in prossimità del par-
cheggio comunale

LA ROSA, COPPOLA, RUBINO, VIRGILIO, ANGILERI, POCOROBBA, PIZZO E ANGILERI

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Veronesi, la dolce morte e l'art. 32 ] - Non si
tratta solo di persone che si stanno spegnendo con
dolore e sofferenza, ma si tratta anche di persone
che, costretti in un letto e dipendendi da un mac-
chinario, non hanno perso la ragione e invocano
la loro dignità. La dignità di andare via senza ac-
canimento terapeutico, senza che qualcuno ogni
giorno venga a vestirli e lavarli, senza vedere più
soffrire e invecchiare le persone care. A tal propo-
sito cito l'articolo 32 della Costituzione Italiana,
in particolare il secondo e terzo comma: “... Nes-
suno può essere obbligato a un determinato tratta-
mento sanitario se non per disposizione di legge.
La legge non può in nessun caso violare i limiti im-
posti dal rispetto della persona umana”. Non è di-
gnità quella tutelata dalla nostra legge
fondamentale dello Stato? Allora bisognerebbe ap-
plicare tale diritto che, nei casi estremi e gravi so-
pracitati, precede il diritto alla vita stessa.

Premi per quattro vini dell’aziendaENOLOGIA

Cantine Europa e i suoi vini entrano per la
prima volta nell’edizione 2017 della Guida
del Gambero Rosso. Un traguardo impor-

tante, tra i tanti raggiunti, che segna il poderoso svi-
luppo delle vendite, nei mercati nazionale ed esteri,
registrato nel 2016 dai vini della linea Sibiliana.
Quattro i vini premiati: Eughenes Grillo DOC Sicilia
2015, Eughenes Grillo Zibibbo 2015 e Capofeto Nero
d’Avola BIO 2015 con due bicchieri e Capofeto
Grillo BIO 2015. Il lusinghiero giudizio del Gambero
Rosso si aggiunge ad una serie di premi ottenuti dalle
Cantine Europa negli ultimi mesi. L’oro, il bronzo e
l’argento al “Korea Wine Competitiona” 2016 per il
Roceno Grillo, Roceno Nero d’Avola e l’Eughenes
Grillo-Zibibbo; i 95 Punti con medaglie di platino e
oro al “San Diego International Wine Competition”
e al “New York International Wine Competition” per
i Villa Pozzi Nero d’Avola e Villa Pozzi Pinot Grigio;
i due ori e un bronzo al “China Wine & Spirits
Awards 2016” per l’Eughens Nero d’Avola-Syrah,
Eughenes Nero d’Avola e Eughenes Grillo e il bronzo
per il Capofeto Nero d’Avola BIO all’”International
Wine & Spirits Competition 2016”. [ c. m. ]

Cantine Europa nella
Guida Gambero Rosso
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CINEMA GOLDEN

In sala “Trolls” e il
nuovo film di Pif
Il Cinema Golden di
Marsala, questa setti-
mana farà doppia pro-
grammazione. Alle 17
il cartone animale
“Trolls” con le voci di
Elisa e Alessio Berbei.
Le creature più felici
mai viste al mondo, vi-
vono in celebrazione
della propria esistenza
gioiosa, al riparo dai
terribili Bergen che,
non conoscendo la feli-
cità, devono nutrirsi di
Troll per provarne l'eb-
brezza. Alle 18.30, alle
20 e 22, continua la
proiezione di “In
guerra per amore”, il
film di e con Pif. Nel
’43, Arturo Giammar-
resi, trapiantatosi in
America, decide di
sposare la bella conter-
ranea Flora (interpre-
tata da Miriam Leone).
L’unico modo per otte-
nere la sua mano però,
è tornare in Sicilia. Ma
in Italia c’è la guerra e
per sbarcare in Trina-
cria, Arturo deve arruo-
larsi nell’esercito
americano. Chi pre-
senta una copia di Mar-
sala C’è con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo
del biglietto.

L’Aeronautica Militare del 37° Stormo di Trapani-Birgi, ha orga-
nizzato l’evento “AM for AMatrice”, una serata di beneficenza
per raccogliere, col sorriso, fondi per le zone colpite dalle forti

scosse di terremoto di questi drammatici mesi. Col sorriso perché presso
l’Aeronautica Militare di Birgi, a partire dalle ore 20, si terrà una vera
e propria serata-cabaret con alcuni volti noti della satira. Si esibiranno:
l’imitatore marsalese Alessandro Gandolfo, l’attore e presentatore Sasà
Salvaggio, il duo Toti e Totino, l’attore Vespertino, il musicista lilybe-

tano Gino De Vita e il tenorino Giuseppe Colla. "L’immane tragedia
del terremoto che tormenta da mesi i nostri connazionali non può la-
sciarci impassibili. Anche in questo caso gli italiani stanno testimo-
niando lo straordinario sentimento di solidarietà che unisce tutta la
comunità nel tentativo di portare aiuto a chi ha perso affetti e beni in
questa catastrofe, che rischia di cancellare una parte della loro vita,
l’identità storica, artistica e culturale di una vasta superficie del Paese”,
affermano dall'Aeronautica.   [ c. m. ]

All’Aeronautica una serata di beneficenza per Amatrice

EVENTI

Al Baluardo Velasco si accendono le luci per la rassegna “BaluArte”
Lo spazio culturale marsalese propone una stagione ricca di spettacoli, musica, tradizioni popolari e serate sperimentali

Ai nastri di partenza la nuova ricca
stagione del Baluardo Velasco. Dal
20 novembre lo spazio teatrale di

via Frisella, a Marsala, regalerà al pubblico
“BaluArte 2016-2017”, una rassegna cultu-
rale che riaccende il piccolo faro sulla vita
artistica della Città lilybetana. Le sorprese e
i volti noti saranno tanti. Ad aprire “Ba-
luarte”, domenica 20 alle ore 18, sarà una
strepitosa Anna Mazzamauro, la più nota si-
gnorina Silvani di Fantozzi, con lo spetta-
colo “Nuda e Cruda”. Un trio inaspettato
condividerà il palco il 30 aprile: il regista
David Riondino, il jazzista Luigi Cinque e
Patrizio Fariselli degli storici Area, propor-
ranno i racconti del drammaturgo marsalese
Claudio Forti. A Giuseppe Pambieri l’onore
di portare Pirandello in scena con “Cento-
mila, uno e nessuno”; i suoni del Mediter-
raneo prenderanno vita grazie alle magiche
note di Ares Tavolazzi, bassista degli Area e

di Guccini, insieme al chitarrista Marco
Poeta e al percussionista Roberto Chiga. I
volti noti del pubblico marsalese, Marco Ca-
vallaro e Sandro Dieli, torneranno al Ba-
luardo, mentre Davide Dolores racconterà
dell’Omu Cani e il “Novecento” di Baricco
vedrà la perfomance danzante di Donatella
Barbagallo. Non ultime le “Parole
d’Amore” di Mariano Rigillo, punta di dia-
mante del teatro napoletano assieme ad
Anna Teresa Rossini. Non solo teatro.
Anche la musica sarà la protagonista di “Ba-
luarte 2016-2017”: gli Archibugi String Trio
rileggeranno i Led Zeppelin, Marco Corrao
si perderà tra le note blues ed il cantautore
Stefano Barotti incanterà con la sua voce e
la sua musica energica ma raffinata. Spazio
ad alcune eccellenze della città: la cantante
jazz Roberta Genna, la tradizione popolare
di Irene Gambino, il pianista Paolo Passa-
lacqua in quartetto con Anna Ilari e una

“speciale serata Velasco” con la Lilybeum
Jazz Trio. Tre saranno le serate sperimentali:
le letture “europeane” discusse con il fisico
Ignazio Licata e la musica elettronica di Al-

fredo Giammanco; il “contrabbasso par-
lante” di Lelio Giannetto; e le “lezioni” di
Tango della compagnia “Encuentro”. A
chiudere il cartellone, il 7 maggio, l’imman-
cabile compagnia Teatron diretta da Salvo
Ciaramidaro. Ancora una volta sponsor
della rassegna sarà la cantina Caruso & Mi-
nini guidata da Stefano Caruso. Media Par-
tner della rassegna il quotidiano “Marsala
C’è”, il portale web ItacaNotizie.it, Radio
102 e Radio Itaca. Gli spettacoli si terranno,
oltre che al Baluardo sito in via Frisella, 27,
a Marsala, anche al Teatro Comunale “E.
Sollima” e presso la Cantina Caruso e Mi-
nini. Seguite la rassegna sulle pagine social
“Baluardo Velasco” e sul sito www.baluar-
dovelasco.it. Per prevendita e abbonamento
contattare il botteghino del teatro tutti i po-
meriggi o chiamare i numeri 334.5778640
- 0923.1954368. [ Nella copertina del manifesto,

l’attrice Daniela Poggi  ] 

Il plesso dell’Infanzia di Santo Padre, facente parte del-
l’Istituto Comprensivo “Alcide De Gasperi”, sta or-
ganizzando la Festa dell’Autunno. La dirigente Anna

Maria Alagna, lo staff delle insegnanti ed il personale sco-
lastico, assieme alle famiglie dei piccoli alunni, hanno la-
vorato per ricreare momenti di condivisione sul tema. Gli
allievi sono stati coinvolti in un percorso che li ha portati
a conoscere come nasce il vino, pigiando l’uva, vedendo
nascere il mosto. Le loro mamme hanno preparato dolci
autunnali, tra i colori caldi della stagione, tra l’odore delle
caldarroste preparate dal castagnaio. I bimbi, aiutati dalle
loro maestre, hanno preparato poesie e canzoni in una
giornata di festa. [ c. m. ]

SCUOLA

E’ Autunno al plesso
scolastico di S. Padre

I bimbi cantano tra uva e dolci tipici

Il Juparanà Drink Cafè di
Marsala è stato selezio-
nato per l’edizione 2016 di

“Barawards”, premio ideato
da Bargiornale in collabora-
zione con Ristoranti e Webar,
con l’obiettivo di mettere in
evidenza i bar e i ristoranti mi-
gliori d’Italia. Fra locali e pro-
fessionisti, più di 600 i candidati selezionati da 100
esperti, anche il Juparanà Drink Cafè di Marsala, nella
categoria “cocktail bar dell’anno”. Come afferma il ti-
tolare Filippo Licari, “il risto-bar sta affrontando un
periodo di rinnovamento che consiste nell’amplia-
mento del locale e nella possibilità di fornire più ser-
vizi, restando al passo con i tempi”. Sempre
nell’ambito di “Barawards 2016”, Roberto Tranchida
dello staff del Juparanà è stato selezionato per il pre-
mio “giovane talento dell’anno”. Tranchida sarà im-
pegnato lunedì 14 novembre a Milano alle semifinali
della Bacardi Legacy, una gara fra i 10 migliori bar-
tender d’Italia che si sfidano a colpi di cocktail al rum.
Le votazioni per i barawards 2016 sono aperte fino al
20 novembre e si può votare dal link che si trova sul
sito www.bargiornale.it - cliccare su “barawards”.

INIZIATIVE

“Barawards 2016”:
in gara al Juparanà

Roberto Tranchida tra i giovani talenti

L’eco della rivoluzione fran-
cese giunse anche in Sicilia
suscitando entusiasmo in al-

cuni ambienti e paure in altri. La
protezione inglese impedì che la Si-
cilia entrasse nell’orbita dell’impero
napoleonico, ma la nobiltà siciliana,
terrorizzata da quanto era accaduto
all’aristocrazia francese e incalzata
dagli Inglesi, si rassegnò a rinun-
ciare ai privilegi non più difendibili
dell’antico sistema feudale, trasfor-
mando, però, i feudi in proprietà
privata e mantenendo così nelle
proprie mani le fonti della ricchezza
dell’Isola. L’antico parlamento sici-
liano, strumento di salvaguardia dei
privilegi feudali, fu trasformato in
un parlamento elettivo rappresenta-
tivo di tutte le classi sociali (1812).
È vero che esso ebbe vita effimera,
ma fu egualmente un’esperienza
formativa. A queste trasformazioni
della società siciliana corrispose dal
punto di vista culturale la fonda-
zione nel 1806 dell’università degli
studi di Palermo, che offrì ai gio-
vani della Sicilia occidentale l’op-
portunità di conseguire una laurea
senza sottoporsi a lunghi e costosi
viaggi. Un numero crescente di

marsalesi frequenterà l’ateneo pa-
lermitano anche grazie ai grandi
cambiamenti che si verificarono
nella città nel periodo compreso tra
il 1780 e il 1820. L’arrivo di John
Woodhouse e degli altri commer-
cianti imprenditori inglesi diede
l’avvio ad una vera e propria rivo-
luzione economica che in breve tra-
sformò il piccolo borgo agricolo in
un’attiva e industriosa cittadina. I
numerosi viaggiatori stranieri che
vengono in città e gli studiosi sici-
liani di economia attestano con me-
ravigliato stupore la nuova realtà
economica e sociale della città. Il
relativo benessere dei produttori vi-
nicoli crea stili di vita moderni che
richiedono anche istruzione e cul-
tura. La costruzione del teatro, vo-
luta e finanziata da Giovanni
Nuccio, appartenente a quella fami-
glia che nel Settecento aveva dato
alla città due dei più attivi intellet-
tuali del tempo, dota la città di una
struttura culturale che offre anche
occasioni di aggregazione e di
mondanità. La scuola ex gesuitica,
pur con tutti i limiti culturali che la
caratterizzano, continua ad istruire
i giovani. Nel 1819 i Gesuiti ria-

prono le scuole che funzioneranno
regolarmente fino al 1848, quando
i frati di Sant’Ignazio verranno nuo-
vamente cacciati dall’Isola. Ritor-
neranno l’anno appresso con la
restaurazione borbonica, ma ver-
ranno nuovamente espulsi, e per
Marsala definitivamente, nel 1860
da Garibaldi. Molti giovani, come
Abele Damiani, frequentano il Se-
minario di Mazara, senza prendere
i voti. In quel Seminario, che offriva
allora una buona preparazione cul-
turale, insegnano alcuni marsalesi
come Giuseppe Ingianni, poeta,
predicatore e panegirista. Numerosi
sono ancora gli ecclesiastici che
svolgono un ruolo culturale: Vito
Ingianni (1766-1831) continua con
delle «Addizioni» l’«Annale crono-
logico» di Angelo Genna; Salvatore
Colicchia (1820-1904), frate fran-
cescano di sentimenti liberali, fu
poeta e conferenziere. Ma sono laici
i più attivi intellettuali del tempo.
Giuseppe Damiani (1798-1855),
padre di Abele, che aveva studiato
Filosofia alla Sapienza a Roma,
fonda nel 1830 l’Accademia lilibe-
tana di scienze e lettere che si dif-
ferenzia notevolmente dalle
precedenti accademie settecente-
sche per la vastità degli interessi e
per l’apertura “democratica”. Al-
l’interno di essa si ritrovarono tutti

gli intellettuali marsalesi del tempo,
laici ed ecclesiastici: Paolo Figlioli
(1809-1873), primo segretario e
perpetuo archivista dell’Accade-
mia nonché autore di scritti d’oc-
casione, il fratello Francesco,
Antonio Frazzitti, Eliodoro Lom-
bardi. L’accademia si apre anche
alle donne: Angelina Damiani
(1839-1917), figlia di Giuseppe,
Rosaria Giaconia, poetessa, e Joan-
nette Villepreux Power “scritto-
ressa” franco-irlandese, vi sono
ammesse come socie onorarie.
Anche i poeti contadini analfabeti
Filippo Zizzo e Baldassare Li Vigni
e alcuni esponenti dell’industria vi-
nicola, quali Benjamin Ingham e
Richard Stephens, ottengono l’as-
sociazione onoraria. Socio ordina-
rio è Joseph Gill, “matematico”
inglese ed industriale; soci corri-
spondenti sono Gregorio Ugdu-
lena, che sarà il primo deputato di
Marsala al Parlamento nazionale, il
funzionario del Regno delle Due
Sicilie Giovanbattista Winspear, e
l’americana Carlott Wheathney.
Sono ancora Giuseppe Damiani e
Paolo Figlioli che nel 1836 danno
vita ad una pubblica biblioteca:
Damiani fu deputato a vita della bi-
blioteca che arricchì di libri anche
“spendendo del proprio”; Paolo Fi-
glioli ne fu direttore.(cont).
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10. Il primo Ottocento 
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

ROBERTO TRANCHIDA
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Il Marsala incontra domani il Riviera Marmi
Appello del capitano Maltese ai tifosi lilybetani: “Venite allo stadio a sostenerci”

Dopo la sconfitta di misura incas-
sata lo scorso weekend in quel di
Troina, lo Sport Club Marsala

1912 domani pomeriggio tornerà a gio-
care tra le mura amiche del “Nino Lom-
bardo Angotta”contro il quotato Riviera
Marmi. Nella giornata di ieri, tramite un
comunicato stampa, il capitano azzurro
Giovanni Maltese, nel confermare la vo-
lontà di tutti i tesserati nel voler prose-
guire la stagione in virtù dell’impegno
assunto con la società e con i tifosi, ha in-
vitato tutti gli appassionati di calcio ed i
veri ultrà del glorioso Marsala 1912 ad ac-
correre numerosi al Municipale in vista
del match contro il Riviera. “Noi – ha di-
chiarato Maltese – nonostante le difficoltà
societarie, ogni domenica scendiamo in
campo con il cuore dando il massimo per

onorare la nostra gloriosa maglia. Ci
aspettiamo quindi, che i tifosi vengano
numerosi allo stadio per sostenerci, per di-
mostrarci che sono dalla nostra parte e che
apprezzano gli enormi sforzi che stiamo

facendo. Ricordo che anche questa dome-
nica l’incasso del botteghino sarà distri-
buito ancora una volta ai giocatori.
Confido quindi in un vostro concreto
aiuto, non deludeteci!”.

FLASH DI SPORT

VOLLEY

Dopo le “disavventure” di domenica
scorsa, la Sigel Pallavolo Marsala è
già pronta a rituffarsi nel campionato.
La squadra azzurra ospiterà alla pale-
stra “Fortunato Bellina” l’Europea 92
Isernia. La compagine molisana di
coach Francesco Montemurro, che
approfittando dello stop forzato delle
lilybetane, ha perfezionato il sorpasso
in classifica ed arriverà a Capo Boeo
determinata a far bottino pieno. Alle
17.30, andrà quindi in scena il match-
clou della quinta giornata di andata di
questo campionato di “B1”; sarà in-
fatti uno scontro al vertice che la
Sigel proverà a vincere per riprendere
la marcia interrotta suo malgrado
dagli eventi forzati di Aprilia. 

PALLAMANO

Domani pomeriggio alle ore 17.00, il
Giovinetto sarà di scena al palasport
di Petrosino in occasione del derby
contro la T. H. Alcamo, compagine al
secondo posto in classifica attardata
di due punti rispetto alla formazione
petrosilena. La società cara al presi-
dente Ignazio Di Girolamo, dopo
avere sconfitto il Mascalucia, guida
la classifica a punteggio pieno, men-
tre l'Alcamo, reduce dalla vittoria
contro il Cus Palermo, ma con la

sconfitta ai rigori a Ragusa, segue a
due punti il Giovinetto. Sfida delicata
che potrebbe portare Petrosino a 5
punti dalla stessa Alcamo o, in caso
di sconfitta, potrebbe anche perdere
la vetta. "Noi non possiamo lasciare
punti sul nostro parquet – ha com-
mentato il tecnico Fiorino - non ce lo
possiamo permettere, dovendo rinun-
ciare quasi sempre a diversi giocatori
importanti nelle partite in trasferta,
ma soprattutto vogliamo che Petro-
sino rimanga la nostra roccaforte,
perché il nostro primario obiettivo ri-
mane quello di conquistare sempre
più i nostri tifosi e riempire gli spalti
del Palasport". Il Giovinetto si pre-
senterà quasi al completo, con i gio-
vani e agguerriti petrosileni doc,
Ponticelli, Pantaleo, Modello e Gio-
vanni Marino, guidati dal veterano
Stefano Rallo, ma non mancheranno
all'appuntamento gli storici giocatori
della società come Abate, Gulino, Fi-
cara, Pellegrino e Lucido;  a comple-
tare la rosa i marsalesi Bruno
Tumbarello, Armato e Di Girolamo. 

IL “LOMBARDO ANGOTTA” DI MARSALA

LETTERE

Ancora un caso di buona sanità al “Paolo Borsellino”
Mi corre l’obbligo di segnalare un caso di
buona sanità del presidio ospedaliero di
Marsala. Sono stata ricoverata nel reparto
di Chirurgia Prima, quando ho scoperto di
avere un adenocarcinoma al colon. Senza
enfasi posso affermare di avere incontrato
due persone, il primario di Chirurgia
Prima ed il suo assistente chirurgo, che
hanno dimostrato grande professionalità
e senso del dovere. Fin dall’inizio ho ri-
cevuto un’informazione completa circa le
difficoltà tecniche dell’intervento e i pos-
sibili rischi. Tutto ciò mi ha consentito di
potere, eventualmente, raccogliere ulte-
riori pareri da parte di esperti in materia.
Ma la loro professionalità, supportata da

una grande umiltà mi hanno convinta a ri-
manere in quel presidio ospedaliero (di
Marsala). Ho imparato per pregresse vi-
cissitudini che l’umiltà è dei grandi, quel-
l’umiltà necessaria anche ai più bravi e
qualificati per capire i propri limiti, per
coltivare il dubbio che ci costringe a darci
più tempo per misurare le proprie capa-
cità, i propri limiti e per prendere le pro-
prie decisioni con maggiore ponderatezza.
L’intervento è durato circa 5 ore. Il prima-
rio chirurgo mi ha tolto l’adenocarcinoma
e 19 linfonodi che, per fortuna, sono ri-
sultati negativi. Un plauso va pure al per-
sonale infermieristico per il loro senso del
dovere e per l’impegno profuso nelle loro

funzioni. Sono trascorsi due anni e mezzo
dall’intervento. I miei nipoti, Federico (10
anni) e Michela (7 anni) possono ancora
contare sulla propria nonna Chela, ma
non possono più avere l’amore della loro
mamma Maria Vita, deceduta per un in-
tervento chirurgico non risolto presso un
presidio ospedaliero del nord. Non fate il
viaggio della speranza… Fidatevi della
professionalità e umiltà dei grandi chirur-
ghi. Diffidate da quelli che hanno deliri di
onnipotenza. Scusandomi per il mio inter-
vento diretto che però è giustificato dal-
l’essere una madre ferita, porgo distinti
saluti.

Chela Vinci

PALESTRA “FORTUNATO BELLINA”


